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propone como modelo el “superhombre” de Friedrich Nietzsche que proclama 
que “Dios ha muerto” porque los hombres lo han matado.

En la segunda parte, Maroto expone la “identidad” trinitaria del ser cris-
tianos. Primero, como “Hijos del Padre”, a la búsqueda de la unión transfor-
mante en Dios. Segundo, siguiendo e imitando a Jesucristo en su destino de 
predicador del Reino de Dios, crucificado y resucitado. Y tercero, sintiendo 
la presencia misteriosa de los dones del Espíritu Santo que hace posible la 
creencia en Dios Padre, el seguimiento e imitación de Jesucristo, y la acepta-
ción de los dogmas y la moral cristiana.

Finalmente, en la tercera parte, el autor llama a caminar por la vida como 
“espirituales de veras” cumpliendo algunas virtudes humanas y cristianas 
fundamentales, como vivir en verdad en el justo equilibrio ante Dios, la re-
lación con el mundo, con el propio yo y ante los demás. La oración cristiana, 
tan rica y compleja. La vida de ascesis o el control de las necesidades innece-
sarias. El ejercicio de la caridad como buenos Samaritanos. Ser espirituales en 
el mundo o la santidad de la vida diaria. Las devociones a Cristo, a María y 
a los santos. Y, finalmente, la meta deseada y pocas veces conseguida: la vida 
mística como plenitud de “ser espirituales de veras”.

Este es el camino para “ser espirituales de veras” y la meta altísima que 
proponen los grandes espirituales del cristianismo como son los místicos, 
entre otros santa Teresa de Jesús. De hecho, el título del libro es una pregunta 
que hace a los lectores al final del libro de las Moradas, VII, cap. 4, n. 8: «Sabéis 
qué es ser espirituales de veras». Ella responde a su manera valiente y vigo-
rosa. El autor ha pretendido hacer una glosa amplia, respuesta a la pregunta 
de la gran maestra, sin ser un comentario al genial libro de la Santa, sino un 
amplio tratado manual de “Vida espiritual”.
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Adriana ValErio, Misericordia. Nel cuore della riconciliazione, Gabrielli Editore, 
Verona 2015, 100 p., ISBN 978-88-6099-270-3, € 12.

La collana Esh edita da Gabrielli editore «si propone il compito di fare luce 
su parole e pensieri del cristianesimo, facendole passare attraverso il fuoco, in 
ebraico Esh».

Adriana Valerio vi pubblica un libretto dedicato alla Misericordia proprio 
nell’anno indetto da papa Francesco alla riscoperta della misericordia nella 
vita dei fedeli e di ogni persona.
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«Il giubileo straordinario della misericordia offre l’opportunità di riflettere sul 
significato della misericordia e sulle sue implicanze non solo per i cristiani, 
ma anche per la vita quotidiana di tutte le persone immerse in un mondo de-
vastato dalla violenza, dagli odi e dalle guerre, che sembrano incapaci di co-
struire relazioni di solidarietà e di condivisione compassionevole» (7).

L’articolazione del saggio si snoda in otto capitoli: Cos’è la misericordia; Il 
volto di Dio; Beati i misericordiosi; Il giubileo: nel cuore della riconciliazione; 
Le donne della misericordia; La Chiesa che abbraccia: un nuovo paradigma 
per il mondo; Un Dio fragile; La misericordia nella letteratura, brani scelti.

Sostare, meditando, su queste pagine non può che condurre alla conclu-
sione posta in ultima pagina che si ispira alla viva testimonianza di Etty Hil-
lesum: «un Dio potente non ha bisogno di noi, ma noi possiamo aiutare questo 
Dio fragile, così come appare dall’esperienza della croce, proteggendolo dal 
cuore devastato degli uomini, grazie alla capacità che avremo avuto di condivi-
dere la vita insieme agli altri in un cammino segnato da presenza misericor-
diosa e compassionevole e da amore gratuitamente offerto. Solo dalla fragilità 
possiamo far nascere la forza della solidarietà, della misericordia, della conso-
lazione» (72).

Parole che non ripetono la premessa ma chiudono in inclusione tutte le 
pagine centrali conferendo loro la piena autorevolezza di guida in un territorio 
verbale e posturale dell’animo umano che tutti affermano di conoscere ma po-
chissimi conoscono invece nella sua reale profondità.

Non sono parole consuete che vengono una volta di più offerte ma stimoli 
e sollecitazioni a entrare nel vivo di una percezione umana ed evangelica dal 
potere trasformante.

La silloge dei testi letterari è ampia – Il mercante di Venezia, Il ratto del serra-
glio, I promessi sposi, I miserabili, Il padrone e il servo, Lassammo fa’ Dio –, avvalla 
la ricerca e la colloca sul piano della trasmissione umana letteraria, quella che 
mette a nudo il bene e il male, i nodi che non si vorrebbero mai vedere e che 
gridano per essere sciolti.

Chi si lascerà condurre dal primo approccio per intendere il significato del 
vocabolo, passando per il bagno della Parola rivelata, scoprirà il Volto di Dio 
che lo accompagna da sempre e per sempre.
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